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Accasciato sul nudo terreno, 

Di cilicio, di sacco vestito; 

Con un sasso percuoto il mio seno, 

Porto il fianco di spine gremito; 

Per cacciar quell' eterao pensiero 

Che mi fa disertar la wtu. 
Piango, prego, m'affido, dispero... 

E la fiamma s' accende vieppiu. 
Che far deggio? segoir,... arretrarmi ? . . . 

Vender Fanima a un sogno? - che dico! 

Dio m'aiuta...; provvedimi l'armi, 

Onde io Tinea F eterao nemico . . . 

E Luisa?... Ma F angiol di Dio 
- Di Luisa piu bello fors' e? . . . 
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